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ROMA — L'Incontro Baker-Mlya-
zawa di ieri sera a Washington 
sulla crisi monetarla è stato pre
parato da concrete offerte di me
diazione. l'agenzia Ap-Dow Jones 
crede di sapere che la banca cen
trale tedesca ha Informato gli 
americani che potrebbe ridurre 
oggi stesso II tosso di sconto; ana
logo annuncio è stato fatto dall'a
go n eia Kyotìo con la precisazione 
che la riduzione sarebbe dello 
0,6%. 

In questo clima la quotazione 
del dollaro è risalita a 1.317 lire 
(1,8* marchi. 153 yen) La borsa 
valori di Tokio si è ripresa, toccan
do anzi un nuovo record. In forte 

rialzo anche Francoforte. La tre
gua c'è ma la guerra di parole non 
cessa come ha chiesto ufficial
mente Il governo di Tokio, con un 
passo ufficiale presso l'ambascia
tore statunitense, facendo presen
te quanto le dichiarazioni attri
buite al ministri di Reagan ed a 
Reagan stesso abbiano contribui
to alla crisi 

Ieri è stata la volta di -un fun
zionarlo presidenziale» della Casa 
Bianca che ha attribuito al .consi
glieri del presidente» l'opinione 
che II deprezzamento del dollaro 
può raggiungere livelli pericolosi 
ma «ancora non si è a quel punto
li che conferma che, ad onta di 
tutti l dinieghi, la Casa Bianca ha 

persino fissato un tasso di svalu
tazione Il sottosegretario al com
mercio Internazionale Bruce 
Smart, d'altra parte, ha per parte 
sua insistitilo — In dichiarazioni 
rilasciate al Messico — sulla pos
sibilità che vi sia «un maggior ri
basso! del dollaro 

Esponenti delle banche tede
sche insistono che la riduzione del 
tassi d'Interesse è troppo poco e, 
comunque, è 11 maggior provvedi
mento da prendere per stabilizza
re Il dollaro Un direttore della 
Bundesbank, Claus Koehler, ha 
ribadito che se non ci saranno mi
sure da parte statunitense c'è Il ri
schio di una esplosione della crea
zione di moneta In Germania lì 

Debole tregua 
per le monete 
Tassi ridotti 

in Germania? 

presldentedelle casse di risparmio 
tedesche (sparkassenn) Helmut 
Geiger che la riduzione del tasso 
dal 3 5% al 3% non stimolerà l'e
conomia e bisogna, invece, insi
stere con gli americani perché ri
ducano 1 loro deficit 

L'Ufficio del Bilancio del Con
gresso degli Stati Uniti, In una 
nuova analisi, prevede ancora nel 
1988 un disavanzo federale fra 135 
e 140 miliardi di dollari nel bilan
cio federale, più alto di 27-32 mi
liardi rispetto alle previsioni della 
Casa Bianca Resta Inoltre l'Incer
tezza sul prezzo futuro del petro
lio La situazione dell'economia 
Usa, fino a dicembre, è stata estre

mamente favorevole I prezzi al 
consumo sono cresciuti In dicem
bre solo dello 0 2% e dell'I,1% per 
tutto ree, il minor incremento an
nuale dal 1961 Nonostante ciò, 
Washington ha pigiato il pedale 
della svalutazione del dollaro 

Qualora la tregua odierna duri, 
si aprirebbe uno spiraglio per ri
prendere i progetti di riforma del 
sistema monetarlo II presidente 
della Banca per il commercio este
ro (Vneshtorgbank) Yuri Ivanov 
ha dichiarato Ieri che «l'Urss è in
teressata alla stabilità dei cambi 
Poiché oggi la stabilità monetarla 
viene fatta dipendere dal dollaro 
statunitense noi slamo favorevoli 

a forme di organizzazione delle re
lazioni valutarle che non si basino 
su una valuta nazionale che av
vantaggiano unilateralmente un 
solo paese Una alternativa po
trebbe essere costituita da unità 
valutarle Intemazionali». I sovie
tici, che hanno già manifestato 
preferenza per l'Ecu europeo e 
chiesto di essere presenti almeno 
come osservatori al Pondo mone
tario ed al Qatt, hanno modificato 
sostanzialmente la loro posizione 
ed appoggiano ora le iniziative per 
un sistema monetarlo Internazio
nale più stabile. 

Renio Stefanini 

La proposta di riforma delle imposte approvata dal governo 

Sgravi alti per i redditi 
oltre cinquanta milioni 

Le nuove aliquote in vigore dal primo gennaio '88 - La detrazione per il coniuge a carico passa da 360 a 
420mila lire - La rivalutazione dei beni d'impresa - Ilor: deduzioni da sei a dieci e da dodici a venti milioni 

ROMA — L'Irpef, l'Impo
sta sul redditi delle perso
ne fisiche,' l'irpeg, pagata 
dalle persone giurìdiche: 
l'Ilor, l'Imposta locale sul 
redditi: sono le tre imposte 
cardine del sistema fiscale 
Italiana. I gettiti di queste 
Imposte hanno fruttato nel 
1886 qualcosa come lOOml-
la miliardi, metà e oltre 
delle entrate tributarle 
complessive. 

Il disegno di legge che 
Vlsentlnl ha portato in 
Consiglio del ministri è 
composto di nove articoli: 
soltanto uno riguarda la 
revisione delle aliquote Ir-
§ef; un altro l'aumento 

elle dedutlonl Ilor; ben 
tei IR rivalutazione del be
ni d'Impresa e delle azioni 
con effetti sulle Imposte. 

IRPEF — Le nuove ali
quote entreranno In vigore 

soltanto dal 1° gennaio del 
1988 Con questo dlsogno 
di legge, dunque, Il gover
no e vlsentlnl sembrereb
bero escludere Interventi, 
anche parziali, per il recu
pero nel 1987 del drenaggio 
fiscale che si accumulerà 
per via dell'Inflazione e 
della progressività delle 
aliquote Tiscall vigenti 
L'uso del condizionale è 
d'obbligo perché questa è 
ancora materia di contrat
tazione con I sindacati e, 
Inoltre e forse soprattutto, 
Il provvedimento governa
tivo è atteso ad un Impe-
? nativo vaglio parlamen-

are. Sul fronte delle detra
zioni fiscali, ti progetto 
muove poco: soltanto la 
detrazione per II coniuge a 
carico che passa dalle at
tuali aeomlla lire a «Orni
la. Un piccolo sgravio per 

la famiglia monoreddito 
La nuova curva disegna

ta da Vlsentlnl procura 
vantaggi crescenti con il 
crescere del reddito (gli 
sgravi si fanno più rilevan
ti oltre 1 50 milioni). Due 
esempi limite per un im-

f ioniblle annuo di venti ml-
lonl di lire la minore im

posta lorda è del 3,52 per 
cento, pari a 150mlla lire In 
meno in un anno. So calco
liamo l'Imposta netta per 
un lavoratore senza cari
chi di famiglia la minore 
Imposta sarà pari al 3,88 
per cento. Ma a 400 milioni 
di Imponibile l'alleggeri
mento sale al 14,44 per 
cento, poi ad oltre 28 milio
ni. 

Le aliquote e gli scaglio
ni passano da nove a otto e 
Il illustriamo nelle tabelle 
qui accanto. 

Questa operazione — se 
ricevesse il consenso del 
Parlamento — porta a mi
nori entrate valutabili in
torno al 3 500-4 000 miliar
di di lire che 11 bilancio del
lo Stato sconterebbe in 
parte nell'88 (lavoratori di
pendenti) e in parte nel 
maggio 1989 (lavoratori 
autonomi). 

BENI D'IMPRESA — Il 
disegno di legge consente 
la rivalutazione del valori 
del beni d'Impresa, mobili 
e Immobili, Impianti e 
macchinari. L'ultima ope
razione di questo tipo risa
le al 1983. questa volta però 
non è In esenzione fiscale 
Infatti, su un quarto della 
rivalutazione si pagano le 
Imposte. L'aggiornamento 
non ha limiti se non nel va
lore effettivo del bene o 

nella media del valori di 
Borsa per le azioni La ri
valutazione si opera con il 
bilancio 1987, e riferita al 
valori finali del 1986 e al 
fisco si versa nel maggio 
1988. 

La normativa riguarda 
una platea vastissima: dal
ia piccola bottega alla Fiat, 
dalle cooperative alle assi
curazioni, dalle aziende 
municipalizzate alle socie
tà finanziarie, dall'artigia
no alla società per azioni. 

ILOR — Dopo anni di 
blocco, dal 1° gennaio 1988 
per l'Ilor le deduzioni sono 
aumentate da 6 a 10 milio
ni di lire e da 12 a 20 milio
ni di lire. Minore gettito 
valutabile Intorno al 1.000 
miliardi. 

Giuseppe F. Mennelle 

Modifica delle aliquote: 
proposte a confronto 

( I l Vicentini Interviene « i l i * datraiianl aottahto par aumenta
te 41 (Ornila lire quella per II coniuge • carico: par allegge
rir* dunque l'Impoaiilone aulla famiglia monoreddito 

( I l l a propone dal Poi Interviene, invio*, aull* datrailonl * , 
Inoltra, randa.abba •« •mi da Imposta I r*ddit l fino a 9 
milioni JeOmlla lira annui. 

PROPOSTA VISENTIN! PER L'88 (1) 

Scaglioni di imponibile Aliquote 
(In milioni di lire) (In %) 

lino a 6 11 
oltre 6 lino a 11 22 
olire 11 finca 30 26 
oltre 30 linea 60 33 
oltre 60 lino a 150 40 
oltre 150 lino a 350 45 
oltre 350 fino a 700 50 
oltre 700 56 

SITUAZIONE A H I ALE 

Scaglioni di imponibile Aliquote 
(In milioni dlllre, 

tino a 6 
olire 6 fino a 11 
oltre 11 fino a 28 
oltre 28 fino a 50 
oltre 50 (Ino a 100 
oltre 100 fino a 150 
oltre 150 fino a 300 
oltre 300 fino a 600 
oltre 600 

(ln%) 

12 
22 
27 
34 
41 
48 
53 
58 
62 

PROPOSTA PCI PER IL 1987 (2) 

Scaglioni di irrìponiblle Aliquote 
(In milioni dlllre) (In %) 

lino a 11 17 
oltre 11 tinca 32 24 
oltre 32 tino a 63 33 
oltre 63 lino a 104 40 
oltre 104 fino a 156 45 
oltre 156 55 

ROMA - Quando si parla 
di fisco, la prudenza e una 
virtù da esercitare sempre. 
E con questo spirito che 
Giorgio Macclotta, segre
taria del deputati comuni-
Iti, al appresta ad un primo 
commento del disegno di 
legge che Ieri Bruno Visen
tin!, titolare delle Finanze, 
ha presentato al Consiglio 
del ministri. Macclotta lo 
ha letto e riletto, ha esegui
to e fatto eseguire calcoli, 
«Urne e proiezioni ma que
llo e solo II momento per 
un primo giudizio, ben al
tri approfondimenti sono 
necessari. 

— Allora, Macclotta, co
minciamo dall'lrpcf: 
qual C la tua Impressione 
«Illa nuova curva delle 
aliquote? 

«Ad una prima lettura 
appare alquanto disconti
nua e tale, comunque, da 
favorire di più I redditi al
tissimi. Non sfugge natu
ralmente che gli effetti di 
riduzione sul gettito sono 
più contenuti quando s) 
Spera su fasce di reddito 
molto consistenti ma con 
pochi contribuenti che non 
lugli Imponibili più bassi 
ma più affollati, Detto ciò, 
Colpisce per esemplo II fat
to che la minore Imposta 
a'agglra Intorno al a per 
cento per I redditi fino a 
100 milioni (e quindi con 
uno sgravio in valore asso
luto Inferiore alla maggio
re Imposta derivante dal 
drenaggio fiscale 88-87), 
con un'eccezione oltre l 50 
e fino a 70 milioni dove gli 
agra vi al fanno più rilevan
ti! Oltre I 100 milioni la 
curva s'Impenna garan
tendo alleggerimenti ere-
«centi che vanno fino al 15 
per cento. Diversa e la pro
posta del Pel presentata al 
Senato II mese scorso: essa 
garantisce a tutti il recu-

«C'era e c'è spazio 
per fare di più» 

Sui provvedimenti del Consiglio dei ministri una valutazione 
del segretario dei deputati comunisti Giorgio Macciotta 

pero del drenaggio fiscale 
ed opera per alleggerire la 
mano del fisco soprattutto 
nella fascia tra 1 20 e 1 75 
milioni, dove si colloca la 
gran parte del contribuen
ti e del lavoro dipendente e 
che è stata la meno favori
ta dalle altre revisioni del-
l'Irpef», 

— Quali conseguenze 
comporterà la li mila toz
za delle riduzioni? 
«Fondamentalmente 

due. La prima è che risul
terà Inaccettabile 11 rinvio 
al 1988 senza benefici per 
Tanno In corso La seconda 
è che risulterà Incompren
sibile l'impennata degli 
sgravi per 1 redditi altissi
mi, superiori a quelli dei 
3uadrl e del manager me

lo-alti. SI renderà neces
saria un'at tenta opera di 
correzione quando il dise
gno di legge verrà In Parla
mento». 

— A questi primi bagliori 
di battaglia parlamenta-
re il governo, probabil
mente, opporrà subito un 
argomento arcinoto que
sto era il massimo che si 
poteva fare. Oppure II 
boom delle entrate con
sentiva un intervento più 
corposo? 
•C'erano e ci sono gli 

spazi per operazioni più 
consistenti. Basta valutare 

correttamente 1 dati più 
recenti sulle entrate fiscali 
forniti dal ministero delle 
Finanze Ora che disponia
mo del dati analitici e dì un 
quasl-consuntlvo per 11 
1986, mi sento di affermare 
che le entrate si atteste
ranno Intorno al 195mlla 
miliardi, 5 000 In più delle 

f irevislonl finali, u n con-
rlbuto molto rilevante è 

venuto dall'Irpef Vediamo 
1 passaggi, all'inizio dell'86 
Visentlnl previde 71370 
miliardi, meno 5 380 mi
liardi di sgravi per la revi
sione delle aliquote II Pel 
aveva stimato 74ml!a A 
consuntivo saranno 70 000 
miliardi E una conferma 
della previsione del Pel 
perché 171 370 miliardi del 
governo detratti 1 5 380 
danno 66mila miliardi e 
74 000 meno 5 380 fanno 
quasi 69 000 miliardi Ri
sultati non dissimili si 
avranno per l'irpeg, l'Ilor e 
l'Imposta sul depositi ban
cari». 

— Questo riguarda Io 
scorso anno E nel 19S7 
cosa prevedi avverrà'' 
•Se non ci saranno inter

venti, avremo maggiori 
entrate rispetto alle previ
sioni per circa 6 500 miliar
di, cioè 21Qmlla contro 
203 500, ancora un 2,5 per 
cento in più Dunque, esi

stono le risorse per resti
tuire fin da quest'anno 11 
drenaggio fiscale». 

— Parliamo della parte 
più complessa del dise
gno di legge, relativa alla 
rivalutazione dei beni 
d'impresa. Qua) e il tuo 
giudizio? 
«Polche l'aggiornamento 

del valori monili e immobi
li avrà conseguenze parzia
li, ma Immediate e dirette, 
sull'imponibile fiscale e 
quindi sulle imposte, credo 
che delle facoltà offerte da 
Visentini si avvarranno 
soprattutto le aziende con 
maggiore liquidità e più 
lungimiranza. Sembra a 
me che la normativa favo
risca soprattutto le Impre
se moderne e con 1 conti In 
regola Ma è difficile dire 
quanti e in che misura ri
correranno alla rivaluta
zione del beni L'Interesse è 
diverso per tipi di bene 11 
vantaggio è certoper quelli 
ammortlzzabili, e discuti
bile per le azioni perche 
andrà bene a chi intende 
vendere ma ci sarà un co
sto per chi Intende mante
nere le azioni In portafo
glio Ci sarà un vantaggio, 
per esempio, per le società 
finanziarle che per mestie
re commercializzano azio
ni Dopo questi due anni di 
boom della Borsa (valori 
passati da SOmlla a Scorni

la miliardi) pagherebbero 
imposte sul 25 per cento 
della rivalutazione sapen
do che all'atto della vendi
ta emergerebbero minori 
plusvalenze o che non 
emergerebbero affatto. Ma 
vorrei svolgere ancora un 
palo di considerazioni». 

— Qual i? 
«Intanto, che abbiamo 

ragione noi comunisti 
quando diciamo che una 
riforma fiscale non può es
sere concepita tributo per 
tributo, ma ha bisogno di 
un disegno complessivo ed 
esplicito La seconda è che 
lo stesso Visentin! quando 
deve affrontare questioni 
non marginali è, appunto, 
costretto ad Intrecciare tra 
loro diversi tributi. Ma 
proprio ciò fa emergere l'e
sigenza di andare oltre 
L'inflazione di questi anni 
ha determinato un sensibi
le scarto tra 1 valori patri
moniali Iscritti a bilancio e 
quelli reali II progetto di 
Visentini consente una ri
valutazione patrimoniale 
con una leggera ricaduta 
sulle imposte da pagare 
nel primo anno e come 
premessa a riduzioni rela
tive (o a minori aumenti) 
dell'imposizione sui reddi
ti negli anni successivi. 
Ora, il fatto che l'inflazio
ne abbia favorito la patrl-
moniallzzazione delle Im
prese e delle società — ac
centuando gli squilibri nel
la disponibilità della ric
chezza senza alcuna con
seguenza sul piano fiscale 
— fornisce l'occasione per 
ridurre 11 prelievo sui red
diti degli stessi soggetti 
Ecco allora l'indispensabi
le Intreccio tra imposta sul 
redditi e imposizione sui 
patrimoni» 

g. f. m. 

L'offensiva perde il suo slancio 

TEHERAN — GII effett i d'un rald aereo Irakeno sulla città di 
Sanandaj 

ora MOGI 
dalle difese 
di Bassora 

Fonti di Teheran sostengono che l'obiet
tivo non era «la conquista della città» 

KUWAIT — La spinta offensiva irania
na sembra si stia esaurendo per ia pri
ma volta da dodici giorni I bollettini di 
Teheran non partano più di «avanzata», 
ed anzi una fonte militare ha comincia
to a mettere le mani avanti dichiarando 
che obiettivo della offensiva «Kerbela 5» 
non era «la conquista di Bassora, ma la 
distruzione delle forze Irakene che la di
fendono» Vengono così confermate le 
valutazioni degli osservatori che dava
no la caduta della città come quanto
meno improbabile. Ieri un esperto mili
tare straniero a Baghdad si è detto ra
gionevolmente sicuro sulle capacità 
della linea di difesa Irakena a est di 
Bassora di fermare un eventuale attac
co delle forze iraniane; e ancora più 
esplicite, per il secondo giorno consecu
tivo, sono state le valutazioni di parte 
americana 

Il portavoce del dlpartlrnent9 di Sta
to, Charles Redman, ha detto — citan
do fonti dei servizi segreti Usa — di 
escludere che l'esercito Iraniano sia 
riuscito a sfondare la linea difensiva 
Irakena posta a presidio di Bassora e di 
ritenere anzi che gli Irakeni «siano riu
sciti di fatto a bloccare gli iraniani nel 
settore del Lago del pesci* (dove Ba
ghdad ha annunciato di aver respinto 
tre successivi attacchi nelle ultime 24 
ore) E 11 portavoce del pentagono Ro
bert Stms, pur definendo l'offensiva In 
corso come «una delie più violente del 

conflitto», ha affermato che non vi sono 
Indicazioni che Bassora «stia correndo 
Il pericolo di cadere» e che è anzi da 
ritenere che gli Iraniani Incontrino dif
ficoltà a far pervenire rinforzi e riforni
menti alle truppe Impegnate nella bat
taglia 

I bollettini di Ieri, come si è accenna
to. riflettono questa situazione di relati
va stasi. Gli Iraniani, per mascherare lo 
stallo, annunciano trionfalmente la 
conquista della cittadina Irakena di 
Du'ayjl, che però si trova a 15 chilome
tri ad est di Bassora, cioè più lontano di 
quanto già tre giorni fa dicevano di es
sere arrivati L'Ima parla poi di «violen
ti combattimenti di fanteria» che nella 
notte avrebbero provocato altri 1500 
morti e feriti nelle file irakene Ba
ghdad a sua volta Insiste di avere «il 
controllo della situazione!, e a proposi
to degli attacchi respinti nella zona del 
Lago del pesci sostiene che 11 campo d) 
battaglia è letteralmente «cosparso di 
cadaveri di soldati nemici*. Nuovi san
guinosi rald aerei sono stati Inoltre 
compiuti contro città Iraniane, fra cui 
Qom, Isfaha, Dezful, Khorramabad, 
Sanandaj e Hamadan, con centinaia di 
vittime 

II presidente Saddam Hussein, tn 
questa situazione, ha lanciato un nuovo 
appello alla pace leggendo alla radio 
una «lettera aperta al popolo iraniano» 
nella quale accusa Khomelnl di «non 
essere un vero musulmano» e dichiara 

che «la via per una vita onesta e sicura, 
la via per la vittoria dell'Islam, è la via 
della pace» Il presidente ha poi ripetuto 
le proposte Irakene, già respinte da Te
heran ritiro sulle frontiere Internalo» 
nati, scambio del prigionieri di guerra, 
trattato di non Ingerenza reciproca. 

Gli sviluppi della guerra continuano 
Intanto a provocare riflessi internaste* 
nall a catena A Pechino un portavoce 
del ministero degli Esteri ha espresso la 
«preoccupazione» cinese esprimendo 
•siceramente speranza che la guerra 
termini al più presto». L'Olp ha Inviato 
a Baghdad un messaggio con 11 quale 
esprime «solidarietà con l'Irai*: net suol 
sforzi per respingere l'aggressione Ira
niana». A Damasco, secondo notiti* 
fornite dall'agenzia stampa del Qatar, 
dovrebbe svolgersi oggi un incontro fra 
il presidente siriano Assad e 11 presiden
te algerino Bendjedld, 11 primo alleato 
dell'Iran e 11 secondo protagonslta di ri
petuti tentativi di mediazione. Ancora 
più significativi 1 contraccolpi di carat
tere militare: da Washington si annun
cia che l'Emirato del Bahreln riceverà 
una squadriglia di sofisticatissimi aerei 
da combattimento F-16; mentre due 
giorni fa per la prima volta una nave da 
guerra del l'Urss è entrata nelle acque 
del Golfo Persico per scortare quattro 
mercantili sovietici diretti In Kuwait, 
probabilmente con a bordo armi desti" 
nate all'Irak. 

Un missile antinave «Sea killer» costruito in Italia dalle Slstel 

Polemiche dopo 
le notizie del 
«N. York Times» 
Le armi erano 
state fornite 
all'ex scia ma 
avevano bisogno 
di manutenzione 

i si occupava di riparare 
i missili italiani in Iran? 

ROMA — I missili «sea kil
ler- (assassini del mare) 
montati sulle fregate Irania
ne ed utilizzati nella guerra 
con l'Iraq sono davvero fab
bricati in Italia Ma si tratte
rebbe, a quanto pare, di un 
vecchio «made In Itaiy» degli 
anni Settanta, nel quadro 
delle ormai notorie forniture 
di Industrie italiane all'ex 
scià, anche se rimane un mi
stero su dove — dopo tanto 
tempo — siano stati trovati 1 
•pezzi di ricambio», che nor
malmente dovrebbero essere 
indisponigli sul mercato 

Le notìzie pubblicate dal 
•New York Times», derivanti 
dal servizi segreti americani 
e confermate dal diparti
mento di Stato Usa, hanno 
innescato In Italia polemi
che, Interrogativi e precisa
zioni l'ombra dell'Irangate 
non si e dissipata e 11 rimbal
zare da Oltreoceano di con
traccuse americane alle In
dustrie e al go\erno italiano 
scuote acque ancora agitate 
I missili - , si fa sapere — so
no stati costruiti tn Italia 

dalla Slstel (Sistemi elettro
nici Spa) e sono stati venduti 
solo alla «Marina Imperlale 
Iraniana» Le consegne do
vrebbero essere Iniziate nel 
1073 e terminate nei 1975 sul
la base di un contratto degli 
Inizi del 1069 

A quel tempi l'azienda era 
di proprietà della Montecati
ni Edison, della Contraves 
Italiana, della Fiat, della 
Finmeccanlca e della Snia 
Viscosa Ora daila fine dei 
1981 gii azionisti sono diven
tati la Selenla (41 per cento), 
l'Oto Melara 27), Contraves 
(18), la Breda Meccanica (14) 
Ma se la fornitura all'Iran 
del missili (4,70 metri di lun
ghezza, diametro di venti 
centimetri, 300 chili di peso, 
di cui 70 costituiscono la «te
stai esplosiva, guida tipo-ra
dar, poco più di 25 km di git
tata) era roba in qualche mo
do nota, c'è chi fa osservare 
che esistono problemi di ma
nutenzione per l'alimenta
zione a batterla e, in caso di 
guasti, per la sostituzione al
le cosiddette «cartoline» sulle 

quali vengono montati 1 
componenti II vicepresiden
te della Sinistra indipenden
te del Senato, Eliseo Milani, 
In un'interrogazloneal mini
stri degli Esteri, della Difesa 
e del Commercio estero, ha 
chiesto tra l'altro, per l'ap
punto, so II contratto fosse 
stato autorizzato dalle auto
rità italiane e se contenesse 
accordi di assistenza tecnica 
In una nota la Fgcl auspica 
d'altro canto polemicamente 
che «Il contributo dell'Italia e 
del nostro governo per la so
luzione delconflitto in atto 
non si risolva e non si esauri
sca nell'Invio di armi e di 
strumenti di morte a tutti e 
due i contendenti» 

Proprio ieri ta commissio
ne Inquirente, In proposito, 
aveva approvato all'unani
mità la relazione con la qua
le Il senatore Michele Pinto 
(De) chiederà giovedì 39 gen
naio al Parlamento una pro
roga di quattro mesi della 
Istruttoria sulla vendita del
le armi italiane all'Iraq La 
Presidenza dei gruppo co

munista della Camera si e 
Incontrata ieri, infine, con I 
rappresentanti del sindacati, 
della Fgci, del comitato con
tro i mercanti della morte 
Acll (Mani tese, Miai, Missio
ne oggi, Pax Chrlsti) per uno 
scambio di valutazioni in vi
sta dell'Inizio oggi dell'esa
me in sede legislativa da par
te delle commissioni esteri e 
difesa del disegno di legge 
sul commercio delie armi. Il 
testo unificato non soddisfa 
soprattutto tre punti ritenuti 
dal gruppo comunista «es
senziali» La necessità di ri
condurre tutte le decisioni 
sul commercio e 11 transito 
delie armi alla piena respon
sabilità politica del governo, 
l'urgenza di sottrarre la ma
teria all'attuale «ammini
strazione speciale» (attraver
so l'esclusione del regime 
particolare di segretesaa, e la 
netta divisione fra gestione e 
controllo da parte del «servi
zi», l'esigenza di garantire 
anche attraverso strumenti 
straordinari piena e comple
ta Informazione del Parla
mento 
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